
S 
ignor Capo della Polizia, 

Come avrà avuto modo di apprendere, la 

Corte Costituzionale ha emesso una im-

portantissima sentenza che definisce incostituziona-

le la norma varata nel 2016, durante il Governo 

Renzi, in cui si obbligava qualsiasi appartenente alle 

Forze di Polizia impegnato in indagini, a darne co-

municazione per via gerarchica, fino ad arrivare al 

Governo.  

Il tutto, secondo la Consulta le cui motivazioni sa-

ranno depositate tra un mese, per evitare una “fuga 

di notizie legittimata”.  

Signor Capo, ricorderà che nel 2017, per via di 

questa norma oggi ritenuta incostituzionale, Lei ha 

rimosso dal suo incarico di direttore della Polizia 

Postale, il dottor Roberto Di Legami, 

poiché non avrebbe informato né Lei, 

né l’allora Premier Matteo Renzi, 

dell’inchiesta relativa al cyberspio-

naggio che ha portato in carcere i fra-

telli Occhionero.  

Alla luce di questa storica sentenza 

è acclarato che Di Legami merita di 

essere rimesso al suo posto, pertanto, 

Le chiediamo di conferirgli nuovamen-

te l’incarico.  

La nostra Amministrazione, così co-

me tutte le Istituzioni dello Stato, si de-

ve uniformare alla legge. Le norme non possono es-

sere diversamente interpretate, rispetto agli organi 

che hanno la funzione di definirne l’applicazione.  

Dunque, il nostro appello è quello, per amore di 

giustizia,  di rimediare a quanto fatto con Di Legami, 

che merita di ritornare al suo posto. 

Ci tengo ad evidenziare che non conosco il dr. 

Di Legami e che pertanto lo stesso non ci ha chiesto 

nulla, ma è il principio quello che conta.  

E’ una questione di coerenza e, soprattutto,  ri-

spetto del principio di legalità. 

 

*Stefano Paoloni 



 

 La Direzione Centrale per le Risorse Umane ha comuni-
cato che con il cedolino di novembre 2018 verranno sa-
nate diverse posizioni stipendiali, tra le quali quelle dei 
Dirigenti Superiori, Vice Questori Aggiunti e Vice Com-
missari ruolo esaurimento, mutate in virtù di promozione. 
Beneficeranno di questo aggiornamento, tra gli altri, an-
che alcuni colleghi provenienti dal IX corso di formazione 
per Vice Ispettori, con l’esclusione però dell’assegno di 
funzione che verrà elaborato presumibilmente con la 
mensilità di gennaio 2019. Il tutto, come riporta la nota 
dell’Ufficio testé citato, avviene per il perdurare di criticità 
tecniche relative al sistema NoiPa, la cui risoluzione vie-
ne affidata a una procedura dedicata che si sta realizzan-
do presso il CENAPS. Di fronte a tale situazione, emerge 
ancora una volta l’inadeguatezza del portale NoiPa a ge-
stire le retribuzioni dei colleghi. Per questo già da tempo 
abbiamo promosso una raccolta firme dal titolo Basta 
NoiPa! per indurre il Dipartimento ad intraprendere proce-
dure alternative più adeguate allo scopo.  

Abbiamo inviato una nota al Dipartimento sollevando la 
problematica dell’utilizzo improprio ed anomalo del perso-
nale dei Reparti Prevenzione Crimine che ne snatura e 
demistifica così la reale mission, a tutto ed esclusivo van-
taggio di generiche esigenze.  

Sul nostro sito Sap Nazionale è possibile leggere la nota. 

Sul nostro sito Sap Nazionale, in alto, cliccando sul 

banner dedicato, è possibile leggere le nostre pro-

poste di idonee garanzie funzionali. 


